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			Crescere con gli alberi

			racconti e suggerimenti per divertirsi creando

		

	
		
			A chi crede di essere complice con la natura nel diffondere bellezza.

		

	
		
			Prefazione 

			Ogni giorno, quasi senza accorgerci, ci rapportiamo con la natura.

			Gli alberi intorno a noi ci osservano silenziosamente intanto che andiamo a scuola, che facciamo una passeggiata con gli amici (chissà quante cose sanno di tutti noi!). Loro restano con pazienza in attesa che ci si accorga di loro per ciò che ci donano quotidianamente, vuoi un fiore profumato, un succoso frutto o semplicemente un fresco riparo nelle giornate estive.

			Se stiamo vigili ci accorgiamo che la natura partecipa e celebra la nostra vita quotidianamente, la poesia di Emily Dickinson “Natura è ciò che vediamo”  lo testimonia…

			Natura è ciò che vediamo –

			La collina – il meriggio –

			Lo scoiattolo – l’eclissi – il calabrone –

			Ma no – la natura è il cielo –

			Natura è ciò che sentiamo –

			L’uccellino – il mare –

			Il tuono – il grillo –

			Ma no – la natura è l’armonia –

			Natura è ciò che conosciamo –

			Ma non possiamo esprimere –

			La nostra saggezza è impotente

			Di fronte alla sua semplicità.

			Leggendo questi racconti ti accorgerai che l’osservazione, la curiosità e la conoscenza sono indispensabili per collaborare con la natura per migliorare l’ambiente e circondarti di bellezza e vita.
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			Un incontro inaspettato 

			Era un giorno di primavera, nell’aria si sentiva il profumo di terra che lentamente si stava risvegliando, i primi fiorellini timidamente facevano capolino tra l’erba ancora fradicia dell’umidità notturna.

			Sofia aveva dato appuntamento a Lorenzo per iniziare la loro ricerca di nuovi germogli e piante. 

			I due ragazzini, amici da sempre, amavano la natura e si divertivano, in ogni occasione, ad esplorare nuovi territori.

			Da qualche anno Lorenzo si era trasferito in città perché suo padre aveva cambiato lavoro, mentre Sofia era rimasta nel paese di origine, in campagna. 

			Sofia era pronta da circa mezz’ora, aveva raccolto i suoi capelli neri indomabili in una treccia, e aveva indossato i jeans con le margherite ricamate sulle tasche posteriori e la sua felpa preferita rossa. In trepidante attesa dell’amico camminava su e giù nel portico di casa.

			“Ciao Lorenzo!” esultò “finalmente sei arrivato, sei pronto per la nostra avventura?”

			“Prontissimo!” rispose Lorenzo con il suo fare pacato e flemmatico mentre si sistemava la felpa azzurra per caricarsi sulle spalle lo zaino. 

			I ragazzi inforcarono le loro biciclette esclamando all’unisono: “La squadra di perlustrazione è al completo si parte!”.

			La direzione era stata pianificata nei giorni precedenti, si sarebbero diretti verso il fiume dove la vegetazione è spontanea e molto più rigogliosa.

			Pedalando allegramente si accorsero di un piccolo sentiero poco battuto che si snodava alla loro destra, proprio dietro alla grande quercia. Senza fare parola ma con uno sguardo complice decisero all’istante di cambiare la direzione pianificata e di addentrarsi come due esploratori curiosi e speranzosi, sul nuovo sentiero.

			Con faticose pedalate tra l’erba si trovarono davanti ad un alto muro schermato d’edera e rovi.

			“La strada finisce qui!” esclamarono guardandosi intorno perplessi.

			Incuriositi appoggiando le biciclette a terra e, muniti di bastoni recuperati nelle vicinanze, cercarono di farsi strada verso l’ostacolo. 

			Giunti alla base dell’alta muraglia in mattoni Sofia scorse un cancellino appena socchiuso, rivestito in parte dall’edera. “Lorenzo di qui si entra!”

			Lorenzo aiutandosi con il bastone riuscì ad aprire il varco. “Ecco fatto! Intrufoliamoci!”

			Agili come due gatti in cerca di topolini oltrepassarono la soglia e all’istante rimasero stupiti. “Meraviglioso!” non credevano ai loro occhi, per qualche secondo restarono senza parole mentre lo sguardo percorreva il paesaggio ben curato che si estendeva davanti a loro.

			“Lorenzo cosa aspettiamo, qui c’è materiale per la nostra ricerca diamoci da fare.” 

			“Ma è un giardino bellissimo! Sicuramente è un giardino segreto” rispose l’amico.

			 Entusiasti della scoperta presero dallo zaino quaderno, manuale botanico e matite, per far conoscenza con le piante presenti. 

			Con libro alla mano, per ogni esemplare osservavano il tronco, la forma della foglia, il colore del fiore, verificavano il paese di origine, facendo degli schizzi e annotazioni sui loro taccuini.

			Bene ora puoi preparare la tua attrezzatura per accompagnare Lorenzo e Sofia, scopri le piante che ti circondano e crea il tuo erbario. 

			Per farlo serve poco: una matita o pastelli, un quaderno nel quale segnare il nome della pianta, fare disegni e conservare i fiori e le foglie di ogni specie (una volta raccolte falle seccare tra le pagine di un grosso libro). 
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			Tutto ad un tratto Sofia scoppiò a ridere, Lorenzo guardandosi intorno non trovava nulla che potesse aver dato vita ad una reazione così esplosiva dell’amica che al momento si trovava sotto ad un bellissimo ciliegio in fiore.

			Indicando la nuvola rosa sopra di lei creata dal grande ciliegio chiese all’amico: “Non ti ricorda qualcuno?” A quel punto Lorenzo, certo che la soluzione dell’enigma si trovasse davanti ai suoi occhi, raggiunse Sofia, si guardò intorno, si stropicciò i capelli ricci come se potessero suggerirgli la soluzione, ma niente, non gli venne alcuna illuminazione.

			L’amica per dargli un suggerimento incominciò a muoversi ondeggiando lentamente e spalancando i due occhi neri con il battito di ciglia malizioso e sorridendo gli sussurrò: “Ikina!”

			Lorenzo, certo di aver capito, pose i libri e con fare elegante fece un inchino con le mani giunte. “Hai ragione, è uguale alla nostra amica Ikina, sempre vestita di rosa con i suoi movimenti lenti e gentili, anche lei ha origini Giapponesi, proprio come il ciliegio”.

			A quel punto ebbe inizio il gioco collegare origini e caratteristiche dei loro amici alle piante e ai fiori presenti nel giardino. 

			Da primo circondarono l’acero saccarino proveniente dal Canada e l’associazione fu immediata “Bred” l’amico canadese che in diverse occasioni aveva offerto agli amici lo sciroppo che si estrae proprio dal tronco della pianta “una prelibatezza” con pancake o colato su un grande gelato! 

			Sofia si bloccò di colpo davanti ad una pianta colma di fiori a grappolo azzurri di un profumo dolcissimo. “Il Glicine! non sapevo potesse diventare così grande guarda fin dove si è arrampicato, copre tutto il muro! Voglio sapere da dove arriva!”

			Dopo pochi secondi con il manuale aperto tra le mani rivolse uno sguardo complice verso l’amico rispondendo: “Dalla Cina!”

			Lui divertito: “Nicol, il grappolo di fiori ricorda i suoi orecchini vistosi”.

			Euforici correvano da una parte all’altra nel bel giardino osservando le piante che li circondavano.

			Girando su sé stesso e annusando come un segugio disse: “Senti che profumo, questo lo conosco, è il profumo della Magnolia! Guarda Sofia, il fiore sembra il ciuffo di Kelly sfumato di rosa e scapigliato, verifichiamo se anche la pianta arriva dagli stati uniti d’America?”. 

			Stupiti e ridendo rumorosamente tuonarono all’unisono: “Sìììì!” 

			Felici e divertiti si complimentarono tra loro per l’abilità nel trovare i collegamenti tra le piante e i loro amici, provenienti da tutto il mondo.

			Sdraiandosi sul prato soddisfatta Sofia sospirò: “Queste piante arrivano da tutto il mondo e vivono tutte insieme in questo splendido giardino, così come noi giochiamo con i nostri amici provenienti da vari paesi. È meraviglioso!”.

			La riflessione di Sofia fu interrotta da un fruscio provenire da un cespuglio giallo di forsizia, consapevoli di essere degli intrusi nel bel giardino, con un balzo si drizzarono in piedi e con sguardo veloce cercarono un nascondiglio sicuro ma non fecero in tempo, davanti a loro apparve una donna che con tono fermo li precedette nei movimenti. “Come siete entrati? Cosa fate qui?”
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